
 

5 aprile – Domenica delle Palme  
 

L’ARTE DELL’ACCOGLIENZA 

 

La Settimana Santa si apre con l’ingresso festoso di Gesù a Gerusalemme la Domenica 

delle Palme. Ancora oggi egli desidera “fare ingresso” nelle nostre città, nella nostra 

storia umana. Di più: egli desidera fare ingresso nella nostra vita, entrare nella nostra 

casa, essere accolto dalla nostra famiglia, per ravvivare in essa il sapore della gioia che 

non passa. 

 

MOMENTO DI PREGHIERA 

 

SALUTO 

Papà o mamma: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 

 

Papà o mamma: Dio nostro Padre, che in Gesù Cristo s’è fatto uomo per essere accolto 

come nostro compagno e amico, per la potenza d’amore dello Spirito Santo, sia sempre in 

mezzo a noi. 

Tutti: A lui onore e gloria nei secoli. 

 

PAROLA 

 

1° lettore: Ascoltiamo la Parola di Dio dal Vangelo secondo Matteo: 

«Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: “Chi è 

costui?”. E la folla rispondeva: “Questi è il profeta Gesù, da Nazaret di Galilea”» (Mt 

21,11). 

 

2° lettore: Ascoltiamo la Parola di Dio dall’Apocalisse di San Giovanni apostolo: 

«Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da 

lui, cenerò con lui ed egli con me» (Ap 3,20). 

 

Breve pausa di meditazione silenziosa 



 

Papà o mamma: Gesù anche oggi, anche ora sta alla porta del nostro cuore, alla porta della 

nostra casa e bussa per essere accolto: vuole venire a “cenare” con noi, cioè a farsi nostro 

ospite e compagno, vuole venire a fare famiglia con noi. Diciamogli dunque insieme: Vieni, 

Signore Gesù. 

 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 

il mondo, con i suoi abitanti. 

È lui che l'ha fondato sui mari 

e sui fiumi l'ha stabilito. 

 

Tutti: Vieni, Signore Gesù 

 

Chi potrà salire il monte del Signore? 

Chi potrà stare nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non si rivolge agli idoli, 

chi non giura con inganno. 

 

Tutti: Vieni, Signore Gesù 

 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, 

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

 

Tutti: Vieni, Signore Gesù 

 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 

alzatevi, soglie antiche, 

ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? 

Il Signore forte e valoroso, 

il Signore valoroso in battaglia. 

 

Tutti: Vieni, Signore Gesù 

 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 

alzatevi, soglie antiche, 

ed entri il re della gloria. 

Chi è mai questo re della gloria? 

Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 

 

Tutti: Vieni, Signore Gesù 



 

PREGHIERA 

 

Papà o mamma:: O Dio,  

che in Gesù Cristo ti sei rivelato a noi come Padre  

e donandoci il tuo Spirito Santo  

ci hai resi partecipi della tua stessa vita divina, 

fa’ che nella nostra famiglia  

non venga mai meno l’arte dell’accoglienza: 

aiutaci ad accoglierci reciprocamente  

e ad accogliere Te in tutte quelle visite che la tua creatività 

mai ci fa mancare, per crescere nel tuo amore, nell’amore fra noi e verso tutti. 

Te lo chiediamo con le parole che ci ha insegnato Gesù Cristo, nostro fratello,  

che con te, o Padre, e con lo Spirito Santo forma la famiglia del Cielo … 

 

Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli… 

 

Papà o mamma: Il Signore ci benedica, faccia risplendere su di noi il suo volto e ci doni la 

sua pace. 

Tutti: Amen. 

 

 

ESERCIZIO 

 

Perché la Parola ascoltata e accolta divenga vita, viene proposto un piccolo esercizio 

di “memoria”. Gli sposi facciano memoria di quando si sono conosciuti, si raccontino 

ancora una volta, e raccontino ai figli, le emozioni di quel primo incontro e come e 

quando hanno deciso di accogliersi reciprocamente per vivere insieme l’intera 

esistenza. 

Come famiglia, poi, facciamo memoria dei momenti in cui abbiamo sperimentato una 

visita speciale di Gesù nella nostra vita: l’arrivo di un nuovo membro della famiglia; 

una notizia (bella o dolorosa) che ha cambiato la nostra esistenza; un viaggio; il 

trasferimento in una nuova città; un’amicizia che ha arricchito la nostra vita di 

famiglia… 

 

GESTO 

Possiamo sfogliare un album fotografico della famiglia che ripercorra alcune delle 

tappe più importanti: l’accoglienza dell’amore nel fidanzamento, l’accoglienza 

reciproca nel matrimonio, l’accoglienza del dono dei figli e dei nipoti, i vari momenti 

di festa per il dono dei sacramenti… 

 

 

 

 



Per continuare a riflettere con l’arte 

 

POESIA 

 

Su questa terra che ruota nello spazio 

con i suoi oceani tempestosi e i suoi deserti 

con le periferie affollate e strade sporche 

tra storie tristi, raro il sorriso, povera gente 

è venuta la redenzione 

non un dio d’oro e di portenti 

soltanto un uomo spogliato che perdona 

(Domenico Ciardi, 1947). 

 

 

IMMAGINE 

 

 

 

 

 

Maurice Denis, Les pèlerins d’Emmaüs, 1939. 

 

 
 

 


